
Contributo alla definizione delle linee guida per la progettazione di 

percorsi sperimentali di alfabetizzazione del livello pre A1 

 

Ambito 3.B.1 – n. 7 
1. Corsi per il conseguimento delle competenze linguistiche di livello pre-A1  

 
 

Premessa teorica 
 
L’analisi del Sillabo per la progettazione di percorsi sperimentali di alfabetizzazione e apprendimento della 
lingua italiana a livello PRE A1 prodotto dagli Enti certificatori, mette in luce elementi di novità significativi 
accanto ad alcuni elementi critici.  
Significative le osservazioni riguardanti i mutamenti intervenuti nella popolazione migrante e i conseguenti 
nuovi bisogni di competenze alfabetiche che comportano la necessità di mettere meglio a fuoco il concetto 
di alfabetizzazione propriamente detta e di definire i destinatari delle sue azioni: gli analfabeti adulti. 
 
“Specifica dei contesti migratori, inoltre, è la presenza di soggetti socialmente vulnerabili, tra cui le persone 
analfabete – che non sanno leggere e scrivere in lingua madre – o con scolarità bassa, scarsamente 
attrezzate allo studio delle lingue in contesti formali, per i quali l’insegnamento delle lingue deve essere 
affiancato da un percorso di alfabetizzazione, cioè di accesso alla lingua scritta”. Per questi utenti è 
necessario “…un insegnamento che deve guardare anche agli approcci propri dell’educazione degli adulti, e 
in particolare dell’alfabetizzazione degli adulti in L1, con la quale però non può coincidere”. (Borri, Minuz, 
Rocca, Sola 2014).  
 
Inoltre poiché l’Unesco definisce alfabeta “una persona che sa sia leggere che scrivere, comprendendolo, 
un semplice asserto relativo alla propria vita quotidiana”, l’alfabetizzazione in senso proprio svolta nei CPIA 
va intesa come l’insegnamento della lettura e della scrittura ad apprendenti non madrelingua, attraverso la 
padronanza dell’alfabeto neolatino e nei contesti d’uso dell’Italiano come L2.  
 

Apprendimento della letto-scrittura e dell’Italiano L2 si definiscono quindi come percorsi distinti e 
complementari, solo parzialmente sovrapponibili. 
 
Il Sillabo individua tre gruppi di apprendenti: A: PRE ALFABETI (“adulti che non hanno ricevuto una 
formazione adeguata nel loro Paese di origine, la cui lingua madre non è generalmente scritta o non è 
oggetto di insegnamento nel medesimo Paese”); B: ANALFABETI (“adulti che non hanno mai imparato a 
leggere e scrivere nella loro lingua madre”); profilo C: SCARSAMENTE ALFABETIZZATI o SEMI-ANALFABETI 
(“migranti adulti che hanno ricevuto un’istruzione limitata nella loro lingua madre (in generale, meno di 5 
anni”). 
Il seguente lavoro si focalizza sulla realizzazione di percorsi relativi al profilo C che include un’ulteriore 
profilo: quello di “migranti adulti che hanno in parte perso le abilità di alfabetizzazione per mancanza di 
utilizzo della letto-scrittura, vivendo pertanto uno stato di analfabetismo di ritorno”. 
 

 

I riferimenti normativi: 
 
DPR. 275 - 8/3/1999  
DPR. 263 - 29/10/2012  
DPR n.179 14/09/2011 
DM 4/6/2010 test soggiornanti di lungo periodo 
Decreto Dipartimentale n.1250 del 20/11/2015 (art.3) 
Sillabo per la progettazione di percorsi sperimentali pre - A1 
Circolare MIUR 463 - 20 febbraio 2011 (prove differenziate) 



Riferimenti normativi relativi al “Regolamento concernente la disciplina dell’accordo di integrazione tra lo 
straniero e lo Stato" - D.P.R. 14 settembre 2011, n.179 
Protocollo di procedura per lo svolgimento dei Test di conoscenza della lingua italiana DM 4 giugno 2010 
per candidati analfabeti a cura della Struttura Tecnica UCRIDA Veneto (16/12/2015)  
 
 
Descrizione  

 
Le finalità specifiche: 

 

•••• migliorare la definizione dell’ambito di lavoro didattico con apprendenti scarsamente scolarizzati. Si 
tratta di un ambito propedeutico all’accesso ai percorsi linguistici veri e propri a partire dal livello 
A1, nel quale il focus didattico consiste prioritariamente nello sviluppo e consolidamento delle 
abilità di lettura e scrittura dell’apprendente, affiancate da attività linguistico-comunicative 
prevalentemente orali e interattive. Inoltre, considerando la scarsa scolarità dell’utenza, è 
necessario attivare l’apprendimento di “abilità d’aula” quali comportamenti, procedure e tempi di 
svolgimento del compito, modalità interattive nel gruppo e con l’insegnante che svolge una 
funzione di “partener linguistico”. 

 

•••• esplicitare un modello di riferimento stadiale che dia conto della diverse fasi di 
apprendimento/insegnamento della letto-scrittura e che possa definire anche i livelli di 
competenza alfabetica. Lo individuiamo nel modello elaborato da Utha Frith (1985) che definisce 4 
stadi in rapporto gerarchico: 

 
1. STADIO LOGOGRAFICO: riguarda il riconoscimento e la lettura globale di parole semplici, 
attraverso la percezione delle caratteristiche più salienti. Si tratta della fase pre-alfabetica 
in cui si mettono in atto strategie senso-percettive in funzione della comprensione e 
dell’orientamento nell’ambiente fisico (comprensione di scritte, loghi, marchi, segnali…);  

 
2. STADIO ALFABETICO: in cui matura la capacità di discriminazione di lettere e la 
conversione grafema (la lettera scritta) / fonema (il suono della lettera). È una fase di 
apprendimento delle caratteristiche fonologiche e grafiche costitutive l’alfabeto della lingua 
italiana, che permettono l’accesso alla decifrazione delle parole. 

 
3. STADIO ORTOGRAFICO: riguarda lo sviluppo dell’analisi fonologica e della capacità di 
conversione grafema-fonema, cui consegue una migliore lettura di suoni complessi e di 
parole meno consuete. La lettura è più scorrevole. A questo si accompagna l’avvio di un 
apprendimento più esplicito e formale di regole linguistiche e di scrittura.   

 
4. STADIO LESSICALE: definito per la capacità di riconoscere le parole per via diretta, 
attraverso un rapido uso del “magazzino lessicale” o “enciclopedia personale”. È la fase di 
lettura  competente. 

 
Agli stadi 1, 2 e 3 possono corrispondere i 3 livelli di alfabetizzazione (pre-Alfa, Alfa1 e 
Alfa2) cui i gruppi indicati dal Sillabo (gruppi A, B e C) possono essere ricondotti. Per ogni 
livello, quindi, è possibile formulare uno specifico percorso con le relative prove iniziali e 
finali. 

 

• esplicitare un modello descrittivo dell’accesso alla lettura e scrittura come esito dell’azione 
combinata tra una via fonologica (attività di decifrazione, corrispondenza grafema-fonema) e una 
via lessicale (conoscenza dei significati delle parole e dei test:  Sartori, Job 1983 e Coltheart 1978). 

 
 



Condizioni d’uso 

 

1. Condivisione del concetto di specificità dei percorsi di alfabetizzazione intesi come insegnamento e 
apprendimento della lettura e della scrittura. 
 

2. Possesso di specifiche competenze nell’insegnamento della lettura e scrittura accanto alle 
competenze glottodidattiche, o della disponibilità alla formazione delle suddette competenze: “…in 
altri termini essa (l’alfabetizzazione) è vista come l’estensione della competenza linguistico-
comunicativa dell’individuo…” (Minuz 2005: 10) e quindi “Si può parlare a questo proposito di una 
nuova specializzazione della glottodidattica, l’alfabetizzazione in L2” (Borri, Minuz, Rocca, Sola 
2014: 6). 
 
 

3. Costituzione di gruppi di apprendenti limitati nel numero (da 4 a 8 – vedi Indicazioni operative in 
allegato al Sillabo pre-A1). 
 

4. Attivazione di procedure valutative d’ingresso strutturate sulle competenze del livello: saper 
leggere e scrivere il proprio nome, la sequenza numerica da 0 a 10; lettura, dettato, scrittura con 
supporto iconico di serie di parole d’uso comune e di lunghezza progressiva composte 
prevalentemente da sillabe piane; saper rispondere oralmente a domande inerenti l’identità: nome 
e cognome, provenienza, età. 

 
 

Definizione delle competenze finali pre - A1 

 

ASCOLTO Comprende semplici indicazioni che vengono 
impartite purché si parli lentamente e chiaramente.  
 
Comprende un breve dialogo purché sia condotto 
molto lentamente e sia articolato con grande 
precisione su argomenti conosciuti. 

LETTURA Legge globalmente e analiticamente parole semplici 
(contenenti sillabe complesse, non più di un 
raddoppiamento, con una lunghezza massima di 
otto lettere o 4 sillabe) e familiari, afferenti ai 4 
domini d’uso della lingua.  
 
Legge e comprende, tramite lettura silenziosa, 
messaggi espressi e frasi isolate costituite da parole 
familiari, semplici e di uso comune. 

INTERAZIONE ORALE E SCRITTA 
 

Comprende domande di contenuto familiare, 
relative a sé, alle azioni quotidiane e ai luoghi dove 
vive, purché siano pronunciate molto lentamente e 
articolate con grande precisione. 
 
Sa rispondere a tali domande ponendone a volte di 
analoghe. 
 
Sa chiedere aiuto all’interlocutore. 
 
Utilizza in uno scambio comunicativo numeri, 
quantità, costi, orari. (Commisurati al livello pre A1) 
 



Compila un semplice modulo con i propri dati 
anagrafici.  
 

PRODUZIONE ORALE 
 

Produce enunciati molto brevi, in genere in risposta 
a domande. 
 
Formula espressioni semplici, prevalentemente 
isolate, su persone e luoghi. 
 
Descrive immagini, situazioni, azioni riferite 
all’esperienza. 

PRODUZIONE SCRITTA 
 

Scrive brevi frasi isolate di contenuto familiare o 
brevi frasi di routine, descrivendo immagini, 
situazioni, azioni, col supporto del docente. 
 
Scrive brevi liste ad uso personale. 
 
Utilizza le convenzioni di scrittura e punteggiatura, 
pur con errori.  

 
 
Note 

 

1. Elementi critici 
 

• Elementi di difficoltà del Sillabo: richieste sovra dimensionate delle competenze linguistiche in 
uscita rispetto al pre A1, che risultano troppo simili rispetto ai livelli successivi.  
 

• Progettazione dei percorsi per i gruppi A (pre-alfabeti) e B (analfabeti primari): resta un problema 
aperto. 

 

• Mancanza di un riferimento normativo esplicito nel quale si possano incardinare percorsi e risorse 
di personale dedicati ai corsi di alfabetizzazione propriamente detti. 
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Allegati 

 

Linee guida per lo svolgimento di Unità di Apprendimento della lettura e scrittura integrate da attività 
comunicative in Italiano L2 per apprendenti di livello pre-A1. 
 


